
Marco 5
1 Intanto giunsero all'altra riva del mare,
nella regione dei Gerasèni.

2 Come scese dalla barca,
gli venne incontro dai sepolcri un uomo
posseduto da uno spirito immondo.

3 Egli aveva la sua dimora nei sepolcri
e nessuno più riusciva a tenerlo legato
neanche con catene,

4 perché più volte era stato legato
con ceppi e catene,

ma aveva sempre spezzato le catene
e infranto i ceppi,
e nessuno più riusciva a domarlo.

5 Continuamente, notte e giorno,
tra i sepolcri e sui monti,
gridava e si percuoteva con pietre.

6 Visto Gesù da lontano, accorse,
gli si gettò ai piedi,
7 e urlando a gran voce disse:

«Che hai tu in comune con me, Gesù,
Figlio del Dio altissimo?
Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!».

8 Gli diceva infatti:
«Esci, spirito immondo, da quest'uomo!».

9 E gli domandò: «Come ti chiami?».
«Mi chiamo Legione, gli rispose,
perché siamo in molti».

10 E prese a scongiurarlo con insistenza
perché non lo cacciasse fuori da quella regione.

11 Ora c'era là, sul monte,
un numeroso branco di porci al pascolo.

12 E gli spiriti lo scongiurarono:
«Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi».

13 Glielo permise.

Marco 5
13 E gli spiriti immondi uscirono (dall'uomo)
ed entrarono nei porci
e il branco si precipitò dal burrone nel mare;

erano circa duemila
e affogarono uno dopo l'altro nel mare.

14 I mandriani allora fuggirono,
portarono la notizia in città e nella campagna

e la gente si mosse a vedere
che cosa fosse accaduto.

15 Giunti che furono da Gesù,
videro l'indemoniato
seduto, vestito e sano di mente,

lui che era stato posseduto dalla Legione,
ed ebbero paura.

16 Quelli che avevano visto tutto,
spiegarono loro
che cosa era accaduto all'indemoniato
e il fatto dei porci.

17 Ed essi si misero a pregarlo
di andarsene dal loro territorio.

18 Mentre risaliva nella barca,
colui che era stato indemoniato
lo pregava di permettergli di stare con lui.

19 Non glielo permise, ma gli disse:
«Va' nella tua casa, dai tuoi,
annunzia loro ciò che il Signore ti ha fatto
e la misericordia che ti ha usato».

20 Egli se ne andò
e si mise a proclamare per la Decàpoli
ciò che Gesù gli aveva fatto,
e tutti ne erano meravigliati.

Giovanni 8
36 se dunque il Figlio vi farà liberi,
sarete liberi davvero.



Matteo 12
22 In quel tempo
gli fu portato un indemoniato, cieco e muto,
ed egli lo guarì,
sicché il muto parlava e vedeva.

23 E tutta la folla era sbalordita e diceva:
«Non è forse costui il figlio di Davide?».

24 Ma i farisei, udendo questo, presero a dire:
«Costui scaccia i demoni
in nome di Beelzebùl, principe dei demoni».

25 Ma egli, conosciuto il loro pensiero, disse loro:
«Ogni regno discorde cade in rovina

e nessuna città o famiglia discorde
può reggersi.

26 Ora, se satana scaccia satana,
egli è discorde con se stesso;
come potrà dunque reggersi il suo regno?

27 E se io scaccio i demoni in nome di Beelzebùl,
i vostri figli in nome di chi li scacciano?
Per questo loro stessi saranno i vostri giudici.

28 Ma se io scaccio i demoni
per virtù dello Spirito di Dio,
è certo giunto fra voi il regno di Dio.

29 Come potrebbe uno penetrare
nella casa dell'uomo forte
e rapirgli le sue cose,
se prima non lo *lega?

Allora soltanto
gli potrà saccheggiare la casa».

Matteo 18
18 In verità vi dico:
tutto quello che legherete sopra la terra
sarà legato anche in cielo

e tutto quello che scioglierete sopra la terra
sarà sciolto anche in cielo. 
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7 Allora chiamò i Dodici,
ed incominciò a mandarli a due a due
e diede loro potere sugli spiriti immondi. 

Matteo 17
14 Appena ritornati presso la folla,
si avvicinò a Gesù un uomo

15 che, gettatosi in ginocchio, gli disse:
«Signore, abbi pietà di mio figlio.

Egli è epilettico e soffre molto;
cade spesso nel fuoco
e spesso anche nell'acqua;

16 l'ho già portato dai tuoi discepoli,
ma non hanno potuto guarirlo».

17 E Gesù rispose:
«O generazione incredula e perversa!

Fino a quando starò con voi?
Fino a quando dovrò sopportarvi?
Portatemelo qui».

18 E Gesù gli parlò minacciosamente,
e il demonio uscì da lui
e da quel momento il ragazzo fu guarito.

19 Allora i discepoli,
accostatisi a Gesù in disparte, gli chiesero:

«Perché noi
non abbiamo potuto scacciarlo?».

20 Ed egli rispose:
«Per la vostra poca fede.

In verità vi dico: se avrete fede
pari a un granellino di senapa,

potrete dire a questo monte:
spostati da qui a là,

ed esso si sposterà,
e niente vi sarà impossibile».

*Ottenere la vittoria 
in preghiera 

su una situazione 
e proclamarla.


